
 
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
 

Signore Dio nostro, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l’anima e di amare 
tutti gli uomini con la carità di Cristo.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. A - Amen.  

INVOCAZIONE 
 

   Gesù, la Tua legge è gioia che mette nei nostri cuori il desiderio di cercarTi.  
            Aiutaci a vivere il Vangelo delle Beatitudini per capire e fare la Tua volontà. 

.  VIVERE TENENDO PRESENTE LA FELICITÀ’ ETERNA   .  
 

   Il cristiano deve vivere con la fede e la speranza di 
giungere alla vita eterna, deve agire tenendo sempre   
presente questo  orizzonte. Questo è il messaggio che 
troviamo nel Versetto al Vangelo e nel Vangelo stesso. 
    Come sul monte Mosè riceve le tavole della legge, così 
Gesù sul monte delle Beatitudini Gesù insegna la tavola 
dei comandamenti del cristiano.; in essa vengono       
descritte le indicazioni e gli effetti di colui che vuole agire 
e agisce per raggiungere la vita eterna.  
    La condizione essenziale nel nostro agire è quello di 
essere umili, riconoscendo di essere incapaci da soli a 
raggiungere il benessere, la felicità alla quale aspiriamo, 
finalità che solo il Signore ci può dare e che solo il      
Signore ci può aiutare a raggiungere. 
    Bisogna essere poveri in spirito, vivere nella virtù di 
base dalla quale derivano tutte le altre beatitudini. 

                                          don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

IL LAVORO DEVE ESSERE APPREZZATO 
 

   Gesù insegna ad apprezzare il lavoro e lo testimonia:  egli dedicò la mag-
gior parte degli anni della sua vita sulla terra al lavoro manuale, presso un 
banco di carpentiere, nella bottega di Giuseppe, al quale stava sottomesso. 
   Gesù condanna il comportamento del servo fannullone, che nasconde 
sottoterra il talento e loda il servo fidato e prudente che il padrone trova 
intento a svolgere le mansioni affidategli.  
   Egli descrive la Sua stessa missione come un operare e i Suoi discepoli 
come operai nella messe del Signore. Per questi operai vale il principio 
generale secondo cui «l’operaio è degno della sua mercede», (Luca 10,7); 
essi sono autorizzati a vivere del  frutto della loro attività. 
                             Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 259                                      

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   LA FEDE DEVE DIVENTARE CULTURA 
 

   Il Concilio Vaticano II ha denunciato denunciando con forza la gravità della     
frattura tra fede e vita, tra Vangelo e cultura; ed esorta i cristiani, che sono cittadini 
dell'una e dell'altra città, di sforzarsi di compiere fedelmente i propri doveri terreni, 
facendosi guidare dallo spirito del Vangelo.  
    Afferma che sono in errore coloro che, sapendo di non avere quaggiù una    
cittadinanza stabile e che si è alla ricerca quella futura, pensano di poter per     
questo trascurare i propri doveri terreni, e non riflettono che invece proprio la fede li 
obbliga ancora di più a compierli, secondo la vocazione di ciascuno. 
   Aggiunge che il distacco, che si costata in molti, tra la fede che professano e la 
loro vita quotidiana, va annoverato tra i più gravi errori del nostro tempo: una fede 
che non diventa cultura è una fede «non pienamente accolta, non interamente    
pensata non fedelmente vissuta. 

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 58c 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA    Sof 2,3; 3,12-13   

Dal libro del profeta  Sofonia 
   Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, che eseguite i 
suoi ordini, cercate la giustizia, cercate l'umiltà; forse potrete 
trovarvi al riparo nel giorno dell'ira del Signore.  
   «Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero». Confide-
rà nel nome del Signore il resto d'Israele. Non commetteranno 
più iniquità e non proferiranno menzogna; non si troverà più 
nella loro bocca una lingua fraudolenta. 
   Potranno pascolare e riposare senza che alcuno li molesti.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 145 (146)    

R. Beati i poveri in spirito  

Il Signore rimane fedele per sempre  
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. R. 
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi,  
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. R. 
 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R. 

 
SECONDA LETTURA                              1 Cor 1,26-31   

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi   
 

   Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi 
molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né 
molti nobili. 
   Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per con-
fondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha 
scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezza-
to per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre 
al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di 
fronte a Dio. 
   Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diven-

tato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come 
sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

CANTO AL VANGELO                            Matteo 5,12a  

Alleluia, alleluia.  
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                             Mt 5,1-12a   

Dal Vangelo secondo Matteo  - Gloria a te, o Signore  
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a 
sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e 
insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati 
quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vo-
stra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi». 
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE     
Accogli con bontà, o Signore, i doni del nostro servizio sacerdotale: li deponiamo 

sull’altare perché diventino sacramento della nostra redenzione.   
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
  

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

   O Signore, che ci hai nutriti con il dono della redenzione, fa’ che per la forza di que-
sto sacramento di eterna salvezza cresca sempre più la vera fede. 
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 

 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


